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Designati a Mosca 

/ nuovi dirìgenti 
dell'Unione 

cineasti sovietici 
I migliori rappresentanti delle nuove 
generazioni entrano nei massimi or­

gani dell#associazione 

Dalla nostra redazione 
* M O S C A , 17 

L'assemblea p lenar ia del Comitato organizzat ivo d e l -
i l 'Un ione de i c ineast i soviet ic i ha approvato ogg i grossi 
m u t a m e n t i nei suoi organismi dirett iv i , portando al le ca­
r i che più s ignif icat ive la nuova generaz ione del c inema 
d e l l ' U R S S . 

D o p o se t t e anni , la direzione generale r icoperta dai 
regis t i I v a n P i r i e v (pres idente ) , Y u t k e v i c e R o m m (vice­
pres ident i ) è s tata sost i tui ta da L e v K u l i d g i a n o v e dai 
v i cepres ident i G h e r a s s i m o v e Ciukhrai . Kul idg ianov ha 
appena quaranta anni , ed ha al suo att ivo a lcuni fi lm 
no tevo l i c o m e La casa in cui viviamo (apparso anche in 
I ta l ia ) , E' cominciato così, Quando gli alberi erano grandi 
e, u l t imo, Il quartiere azzurro. Ciukhrai è troppo noto 
a n c h e nel nostro paese c o m e u n o dei p iù significativi regi­
sti de l dopoguerra , perchè occorra farne una presenta­
z ione : ad ogni m o d o i suoi film /( q u a r a n t u n e s i m o , La 
ballata del soldato e Cieli pulit i fanno ormai parte (so­
prat tut to i pr imi d u e ) del repertorio classico della c ine­
matograf ia de l l 'URSS. 

Di grande interesse sono anche i nomi dei nuov i m e m ­
bri de l Praesidhim del l 'organizzazione. Tra quest i c i t iamo 
i g iovan i s s imi Andre i Tarkovski autore del film L'infanzia 
di Ivan, c h e o t t enne il mass imo r iconosc imento d u e anni 
o r sono a Venez ia , Gheorghi Danel ia , il cui u l t imo lavoro 
A zonzo per Mosca è stato presentato con succes so ne l 
m a g g i o di quest 'anno a Cannes , e. infine. Marlen Kutz ìev . 

Kutz ì ev , c o m e si ricorderà, fu ogget to di aspre criti­
che nel 1962 per il suo film Bastione Me, c o m e del resto 
v e n n e crit icato per « formal ismo » L'infanzia di Ivan. Ciò 
n o n o s t a n t e l 'assemblea plenaria dei cineasti soviet ic i ha 
r iconosc iuto la ser ietà e la capacità di quest i rappresen­
tant i del la n u o v a generaz ione , e li ha eletti a l le cariche 
responsabi l i che abb iamo detto. 

N e l Comitato organizzat ivo è stato anche e le t to l'at­
tore Innokent i S m o k t u n o v s k i . c h e il pubbl ico ital iano 
conoscerà e ammirerà alla Mostra di Venez ia nel la sua 

[straordinaria interpretazione de l l 'Amleto shakespear iano 

a. p. 
N e l l e foto: Gherass imov (a s inis tra) e Ciukhrai . 

L'offensiva di Hollywood contro la Mostra del cinema 
H l . * ,1 

* ri « ' r. 

Triviale attacco di 
Rossen Ricco di novità 

il festival musicale 
Significativa presenza di giovani compositori 
dell'URSS, della Cecoslovacchia, della Polonia 

le prime 
Cinema 

Una sporca 
faccenda 

Ad imitazione di certi mo-
Idelli americani o francesi. Una 
^porca faccenda narra la storia 
Id'un -co lpo grosso- andato a 
Imale. che ha per oggetto, qui, 
la Roma, una cospicua vincita 
lai Totocalcio. La trama del-
|l'imbroglio e piuttosto cervel­
lotica. e la fisionomia dei d;-

.versi membri della banda, mo-
Iralmente e socialmente sradi-
Tcati. non offre molto di nuovo. 
[All'attivo della reg a di Ro-

?rto Mauri, anche per l'indul­
genza che il Ferragosto appena 
trascorso suggerisce, potremmo 
mettere il ritmo abbastanza so­
stenuto tiella vicenda: al pas­
sivo. senz'altro, la pesante vol-
-arità del linguaggio dialettale 
„ gergale. Tra gli attori, l'uni­
co che abb.a un nome ed un 
(volto riconoscibile è Nino Ca-
Btelnuovo 

Pistola veloce 
Western di buona fattura, che 
site sui casi d'un giovane spa-
itore. Clint: il quale, bandito 

lalla sua città per un duplice 
omicidio (in realtà si trattava 
li legittima difesa i. finisce al 
Servizio d'un fuorilegge profes-
tionale. poi. deciso a tornare 
Sulla via dell'onestà, deve ado­

r a r e le armi contro il suo 
forvo ex padrone e gli accoliti 
li lui che cadranno a uno a 
jno sotto i colpi del giustizie-

cuì. nell'estremo momento 
lei pericola offrirà una mano 
Miche la sua coraggiosa ra­
dazza. 

Le situazioni e le psicologie 
lon sono troppo nuove, ma gli 
imbienti hanno un timbro au­
tentico. il ritmo è vivace, e la 

ettacolarità del film è in qual 
;he misura convalidata dallo 

Ischermo largo e dal colore. 
JAudie Murphy è un interprete 
[efficace; al suo fianco, si nota 
l l l erry Andcrs La disinvolta re 

» 41 Sidney Salkow. 

Il padrone 
di New York 

Dedito sin da bambino alla 
usura e al gioco dei dadi, di­
venuto nell'età adulta b.scaz 
ziere. truffatore, affarista in 
grande stile, questo - padrone 
di New York - concluderà la 
sua parabola, trag.cimenie. al 
tavolo del poker. Anche se si 
dice de-unta da eventi e per-
sonagg. reali, la narrazione 
oscilla tra l'ag-ografia e il mo­
ralismo. con un risultato, nel­
l'insieme. ..mb.guo e depressivo 
La pellicola, diretta da Joseph 
M New-man. risile al 1961 Tra 
gli interpreti, accanto a David 
Janssen che e il protagonista 
si d.stinguono Diana Dors. il 
sempre pm invecchiato Mickey 
Rconey e Jack C.irson. il quale 
nel frattempo è morto, po­
veretto. 

A bruciapelo 
E* U racconto, ampiamente 

romanzato, delie irue. gesta 
compiute anni or sono da un 
giovane criminale e dalla gio 
vanissima am.ea d. lui, che 
sparsero il terrore, sev.zlando 
e uccidendo, in più d'uno Stato 
d'Amenca. Buona parte d-»l 
film si concentra nell'angosciosa 
attesa di due pacifici cittadin.. 
un uomo e una donna, che la 
copp.a di del.nquenti h i cat­
turato sul luogo d: uno dei 
suo. misfatti: l'uomo perirà tn 
un generoso tentativo di rivol­
ta. la donna riuscirà infine a 
salvarsi. Quanto al plur.om.ci-
da. lo vedremo, dopo aver fatto 
fuori per sbaglio anche la pro­
pria compagna, trovar pane per 
i suoi denti all'interno d'una 
fossa stipata di rettili velenosi 
La simbologia è rozza, il tim­
bro della rappresentazione non 
poco melodrammatico, l'attore 
principale sembra una imma­
gine vivente delle discusse teo­
rie di Lombroso. Ha diretto 
James Land.s. 

vice 

Dal nostro inviato 
V E N E Z I A , 17. 

Due mesi fa era circolata 
con preoccupante insistenza 
la voce che il Festivul musi­
cale di Venezia sarebbe sta­
to per quest'anno soppresso. 
In verità, le prospettive di 
vita della vecchia i s t i tuzione 
.si fanno anno dopo anno più 
precarie, unclie se stavolta il 
Festival si è potuto salvare 
in e x t i e m i s grazie a un in­
tervento del Teatro La Feni­
ce: il quale metterà a dispo­
sizione la sua orchestra e il 
coro, in modo die la spesu 
gravante sul bilancio della 
liiennale potrà notevolmente 
ridursi. Ma è chiaro che 
questa non è e non può es­
sere una soluzione definitiva. 

Ma intanto, per quest'an-
no, il Festival è salvo, e anzi 
possiamo dire, sulla base 
delle prime informazioni, 
che sarà un Festival ricco 
di novità e quindi in grado 
di dare un'idea abbastanza 
precisa su quello che si fa 
oggi nel mondo in campo 
musicale. Innanzitutto os­
serviamo elle per la prima 
volta il Festival di Venezia 
ospita giovani compositori 
di paesi di cui per lungo 
tempo si era sentita la man­
canza, come l'URSS e la Ce­
coslovacchia. Quel che conta 
è naturalmente che sia l'uno 
sia l'altro paese saranno pre­
senti con musiche di quegli 
autori che da tempo si sfor­
zano di uscire dalle secche 
dell'accademismo, per por 
tare la musica più avanti di 
quanto nel passato non fosse 
stato possibile 

Per l'URSS si tratta del­
l'estone, Ariao Paert, di cui 
si ascolterà il Perpetuimi 
mobi le per complesso da ca­
mera, e dì Andrei Volkon-
ski, di cui sarà eseguita la 
Musica stricta per pianofor­
te: sono solo due nomi e 
solo due brevi pezzi, ma ci 
auguriamo che attraverso di 
essi sia possibile farsi unu 
idea di quello che la gio­
vane generazione di compo­
sitori sovietici sta cercando 
di realizzare in questi anni. 
La Cecoslovaccliia poi è pre­
sente con tre nomi: Zelicn-
ka, Kupkovic e Vostrak, che 
proporranno una serie di 
musiche per quartetto ese­
guite dal Quartetto Novak 

Rimanendo nel campo dei 
Paesi socialisti, avvertiremo 
anche che non mancano la 
Polonia con il gruppo più ag­
guerrito dei suoi musicisti 
più giovani (oltre a Luto-
slawski, Penderecki, Gorecki, 
Wiszmeivski, Schaeffer, Se-
rocki, Kotonski, e il promet­
tente Kilar). la Jugoslavia 
(Kelemen) e l'Ungheria con 
il nome ancora assai poco no­
to di Szollosy. 

Ai compositori italiani il 
XXVII Festival dedica gran 
parte delle sue esecuzioni: 
ce ne saranno una ventina. 
fra cui alcune di un grup­
po di giovani che si presen­
ta per la prima volta al n'in­
dizio del pubblico e della 
critica su una ribalta inter­
nazionale (Oppa. Greqorat. 
Bortolotti, Razzi, Nicolai, 
Bertoncini e Renosto). Mol­
to viva è l'attesa soprattutto 
per La fabbrica i l luminata 
di Luigi Nono, compostilo-
ne per nastro magnetico e 
voci, in cui prende dramma­
ticamente corpo la condizio­
ne operaia italiana dei no­
stri giorni, oltre che per 
l ' H y p e n o n di Bruno Moder­
na. un lavoro scenico in 
« primo assoluta ». che in­
sieme col Don Giovanni di 
Gianfranccsco Malipiero. In 
sera di domenica 6 settem­
bre, inaugurerà il Festival 

A Dallaplccoìa. in occa­
sione del sessantesimo com­
pleanno. sarà dedicato un 
intero concerto comprenden­
te, tra l'altro, il Job . Della 
generazione italiana di mez­
zo saranno presenti anche 
Riccardo Malipiero e Gof­
fredo Petrassi. mentre fra ir 
composizioni dei giovani sc­
analeremo ancora Sequenza 
2 dì Luciano Berto. Conso­
nante dì Nicolò Castiglwnl, 
Epitaph di Vittorio Feller.a-
ra. Variante B di Aldo Cle­
menti. e ancora opere dì 
diaccerò e Porena. 

Gli altri paesi sono rap­
presentati, oltre che con i 
consueti omaggi a sionittea-
tici compositori delle più 
vecchie generazioni (Schocn-

berg, Webern, Hindemith, 
Stravinski, Varese, Messiaen 
Britten, ecc.), anche con i 
notnl già noti di Stockhau-
sen, Boulez, Henze (di cui 
però non si ascolteranno no­
vità assolute) • e con quelli 
di molti € debuttanti » sul la 
scena veneziana. 

Nell'insieme si può ritene­
re che il Festival di questo 
anno non sarà il campo di 
una battaglia fra le moltepli­
ci correnti in cui sì e da 
qualche anno divisa la mu­
sica nuovissima, e che ess't 
non si prefigge a priori il 
compito di tenere alta la 
bandiera di una determinata 
corrente: molto meglio così, 
se il giudizio potrà di con­
seguenza derivare dal Ube­
ro e spregiudicato confronto 
fra le musiche e le idee. 

Giacomo Manzoni 

a 
Il regista di « Lilith » parla di « terri­
bile affronto all'industria cinematogra­
fica americana » e oltraggia Chiarini 

NEW, YORK. 17 
Il regista del film Lilith, 

Robert Rossen. ha tenuto og­
gi una conferenza stampa nella 
quale ha definito « un terri­
bile affronto all'industria cine­
matografica americana - le cri­
tiche che sarebbero state ri­
volte alla sua opera dal di­
rettore della Mostra di Ve­
nezia. Luigi Chiarini, e che 
hanno ufficialmente motivato il 
ritiro del film dalla manife­
stazione 

Invitato dai giornalisti a spe­
cificare quali fossero le dichia­
razioni attribuite a Chiarini, il 
regista ha detto peraltro di non 
conoscerle e sì è limitato a par 
lare di notizie apparse sulla 

Un marito 
per Connie 

I funerali del 
maestro Podestà 

PARMA. 17. 
* Con larga partecipazione di 

popolo si sono svolti oss i i fu­
nerali del maestro Giuseppe 
Italo Podestà, il direttore d'or­
chestra spentosi all'età di 79 
anni Dal Teatro Regia un 
lunso corteo ha accompagnato 
U ialina dell'estinto 

ESSEX FELLS (New Jersey) — La cantante 
americana Connie Francis, che si è acqui­
stata fama nel nostro paese soprattutto ri­
lanciando vecchie canzoni sentimentali del 
periodo fra le due guerre, ha sposato do­
menica il trentatreenne Richard Kanellis, 
esperto in « public relations ». Una coppia, 
a quel che sembra, ben assortita (Telefoto) 

stampa circa un'« insoddisfazio­
ne» della commissione del Fe­
stival per la scelta americana, e 
di un telegramma che sarebbe 
stato inviato da Chiarini alle 
autorità degli Stati Uniti per­
chè la modificassero. Rossen 
ha tuttavia aggiunto di aver 
•« visto in qualche posto •» una 
smentita di Chiarini a sue pre­
sunte dichiarazioni. Maggiori 
precisazioni non hanno potuto 
essere fornite dal vice presi­
dente della Columbia. Bob Fer­
guson, che partecipava alla con­
ferenza stampa: egli ha soste­
nuto che la semplice appari­
zione di notizie, sui Riornali 
italiani, concernenti la suppo­
sta insoddisfazione di alcuni 
membri della Commissione or­
dinatrice della Mostra, avrebbe 
danneggiato il film e pregiudi­
cato le sue possibilità di ot­
tenere premi, giustificando cosi 
ampiamente la revoca della 
partecipazione ufficiale ameri­
cana al Festival. 

«I l Comitato di Chiarini — 
ha detto Rossen — ha semplici 
funzioni organizzative, e nessun 
titolo per erigersi a giudice 
dei film. Questo giudizio deve 
essere esclusivamente riservato 
alla imparziale giuria inter­
nazionale ». 

Rossen ha proseguito affer­
mando che l'atteggiamento del 
Comitato organizzatore del Fe­
stival «introduce nel mondo 
del cinema una pericolosa ten­
denza: il culto dello snobismo, 
l'idea che i film debbano cor­
rispondere al gusti di un grup­
petto di persone che si arroga 
il diritto supremo di giudizio 
in materia di qualità artistica » 
« Tutti i « film che ho diretto 
— ha soggiunto il regista con 
alquanta presunzione — testi­
moniano della qualità del mio 
lavoro. Ma chi o che cosa testi­
monia per il signor Chiarini? 
Io ritengo che, con il suo modo 
di fare. Chiarini abbia fatto un 
terribile affronto all'industria 
cinematografica americana, e 
abbia inferto un colpo alla col­
laborazione e all'utile recipro­
co scambio di insegnamenti tra 
questa industria e l'industria 
europea Per questi motivi ri­
tengo che Chiarini dovrebbe 
dimettersi dalla sua carica ». 

Rossen ha infine avanzato la 
ipotesi che il motivo dell'in­
soddisfazione attribuita a Chia­
rini stia nel fatto che Lilith 
non è interpretato da nomi di 
primissimo plano e di richia­
mo popolare. Ipotesi del tutto 
ridicola, se si pensa che il film 
americano invitato dalla Mo­
stra. Soltanto un uomo, è di­
retto e interpretato da scono­
sciuti 

A parte il sapore grottesco di 
quest'ultima affermazione, tut­
ta la conferenza stampa di Ros­
sen sembra inserirsi nella rin­
novata offensi\a di Hollywood 
contro i Festival europei in 
generale, ma particolarmente 
contro la Mostra d'arte cine­
matografica di Venezia, che sta 
tentando non senza fatica di 
tornare alla sua migliore tradi­
zione: quella, appunto, di una 
rassegna con esclusivi scopi ar­
tistici e culturali, svincolata 
dalle ' pressioni dei produttori. 
e a maggior ragione da quelle 
dei magnati d'oltre oceano. E" 
doloroso che un uomo come 
Rossen. cui si devono opfere di 
autore (quali Tutti ali uomini 
del re. Fiotta d'amore e di mor­
te. Lo .spaccone) accetti di far­
si triviale portavoce dell'" indu­
stria cinematografica america­
na -: che. essa si. ha fatto e fa 
molti affronti alla libertà del 
cinema italiano ed europeo, do­
minando i mercati del vecchio 
continente con mezzi e metodi 
non di rado gangsteristici: ed 
ora pretende d'imporre la sua 
pesante ~ protezione- anche 
sulla Mostra di Venezia 

Dalla città lagunare, non si 
sono registrate sino a questa 
notte reazioni al - pronuncia­
mento- di Ro<sen. del quale 
d'altronde le agenzie di stam­
pa hanno dato notizia solo a 
tarda sera. Secondo notizie uf­
ficiose. la serata della Mostra 
già ri*ervata a Liltth verrà 
lanciata libera, in concomitan­
za con I'inaueurazìone (il 6 set­
tembre) del XXVII Festival di 
musica contemporanea 

contro 
canale 

li complesso . 
; di Roseci '., 

La seconda'puntata del 
. taccuino londinese di Re­

nato Rascel, Hal lo London, ' 
ha avuto ieri sera momen­
ti felici, che l'hanno resa, 
secondo noi, migliore del- • 
la prima. Nel breve scor­
cio della stazione galleg- ' 
giunte di polizia, che prov­
vede regolarmente al sal­
vataggio dei suicidi, ub-

'biamo colto un'immagine 
.inconsueta della • capitale 
inglese: una immagine che 
Rascel non ha particolar­
mente approfondito ìiei 
suoi riflessi di costume, 
ma che, comunque, ci ha 
portato certo al di fuori. 
del facile « colore >. Diver­
tente, poi, la visita al mu-. 
seo di Sherlock Holmes: a 
dire il vero, anche qui Ra­
scel avrebbe potuto dare 
miglior. prova della sua 
vena umoristica, tanto più 
che a farlo gli aveva dato t 
l'auuio il direttore del mu- N 

seo, definendo se stesso 
« un po' matto ». In ogni 
caso, anche questa è stata 
una fuga dal luogo comu­
ne 

Al di là di questi mo­
menti, che pur nei limiti 
che abbiamo detto ci han­
no condotto dietro la fac­
ciata della metropoli, il 
taccuino non ci ha dato 
però altro. Piuttosto stan­
ca ed eccesslvametite ce­
rimoniosa (diremmo quasi 
di dovere) la breve inter­
vista con Cimi Ics Forte 
(che pure avrebbe potuto 
dar spunto a ben altre os­
servazioni. come ci aveva 
lasciato sperare la succosa 
sequenza sull'incontro pu­
gilistico nella sede del Na­
tional sport ine c lub) ; asso­
lutamente consuete le Im­
magini dei Lungo-Tamigi, 
della Soho notturna, della 
visita alla Torre; addirit­
tura gratuite quelle della 
lavanderia a gettone, pre­
sentata, non si sa perchè, 
come una esotica novità. 
E piuttosto convenzionale, 
purtroppo, anche la se­
quenza sulla casa di ripo­
so dei tìeterani: una tipica 
occasione perduta, che Ra­
scel ha voluto affrontare 
in chiave patetica, senza 
riuscire poi a reggerla. Il 
fatto è che, a nostro pare­
re, Rascel sembra conti­
nuamente oscillare, in que­
sto suo taccuino, tra il con­
venzionale e la ricerca del­
l'aspetto inedito, tra il se­
rio e il faceto, quasi che 
Londra, con la sua plum-
blea solennità, in defini­
tiva lo intimidisca. Ed è 
solo quando riesce a libe­
rarsi ila questa sorta di 
complesso e a dar sfogo 
alla sua vena buffa che 
egli attinge i risultati mi­
gliori. D'altro canto, non 
diremmo che il regista 
Jacopo Rizza lo aiuti mol­
to: le sue riprese, infatti, 
sono illustrative piuttosto 
che penetranti 

Interessante l'incontro 
con André Maurois segui­
to ad Hal lo London: una 
replica dal secondo cana­
le, forse ripresa a troppo 
breve distanza dalla « pri­
ma*. Sul secondo canale, al 
divertente film Una dome­
nica d'agosto (uno dei ca­
postipiti di quei film boz-
zettistici la cui formula 
regge ancora a distanza di 
quindici anni sui nostri 
schermi) è seguito un ba­
nale documentario su San 
Marino, girato al solo sco­
po evidente di celebrare 
la glorie dell'attuale go­
verno di quel piccolo 
Stato. 

g. e 

programmi 
T V 

(8,00 La TV dei ragazzi 

primo 
a) Record: 
b) Braccobaldo show, 
e) Arti e mestieri giap­

ponesi: 
d) Disegni animati. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Bandiera gialla 
Film per lu terza serie 
dedicata nlla Mostra di 
Venezia Hefiia di Elia 
Kazan, con Hicliaul U'id-
mark, Paul Douglas 

22,40 Lotta per la vita Storie di animali. II, a Gli 
uccelli del mare » 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Festa fiamenca 

21,45 C'è suocera e 
suocera 

Un atto di Jack Popple-
well con Clara Olivetti, 
Calla Bizzarri e Enzo Ta­
raselo 

22,35 Concerto sinfonico, diretto da Ma­
rio Rossi 

23,20 Notte sport 

Una scena di € C'è suocera e suocera » (secondo, 
ore 21,45), con Carla Bizzarri, Enzo Tarascio, Giu­
liana Pogliani 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
8,30: H nostro buongiorno; 
10.30: «Giacomo l'idealista-, 
Romanzo; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa no­
stra; 11.30: Melodie e Ro­
manze dell'Ottocento; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec­
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Carillon; 13,25: 
Coriandoli; 14-14,55: Tra­
smissioni regionali; 15,15: 

Musiche western; 15,30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Interludio musicale; 16: Pro­
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco; 17,25: 
Concerto sinfonico; 18.50: 
Visita a un Centro di Studio: 
l'LB.M.; 19,10: Musica da 
ballo; 19,30: Motivi in aio-
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: «L'altalena» di Nino 
Martoglio; 21,50: Tramonto 
a Forio. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30. 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 
15.30. 16,30. 17.30. 18,30. 19.30, 
20.30. 21,30, 22,30; ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu­
siche del mattino: 8,40: Can­
ta Donatella Moretti; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: E' ar­
rivata la felicità; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Vetrina di un disco per l'e­
state; 11,35: Piccolissimo: 
11.40: Il portacanzoni: 12: 
Oggi in musica; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 

Voci alla ribalta: 14.45: Di-
scorama: 15* Momento musi­
cale; 15,15: Girandola di can­
zoni; 15,35: Concerto in mi­
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Panorama di motivi; 16,50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa­
noramico; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: H 
cortese Leonardo. Radiorivi­
sta; 18,35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19.50: Zig-
Zaz: 20: Mike Bongiorno 
presenta: Un'ora tutta In 
blu; 21: Musica, solo musi­
ca; 21,40: Musica nella se­
ra; 22,15: L'angolo del jazz. 

Radio • ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna; sky; 21: Il Giornale del 

18,45: Musiche di Stradella: Terzo; 21,20 Ritorno ail'an-
18,55: Bibliografie ragionate; t-c 0 > a c u r a d i Alberto Bas-
19,15 Panorama delle idee; „ „ , _ T „„ j„n« 
19Ì30: Concerto di ogni sera! s o ; 2 2 - l a : " L a r a 2 a z z a d e l U 

20,30: Rivista delle riviste; Filanda». (Racconto); 22,45: 
20.40: Musiche di Szimanow- Orsa minore. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

Dalla Questura di Reggio Calabria 

Sequestrata la locandina 
del film «Giorni di furore > 

REGGIO CAL-. 17. 
' La questura di Reggio Ca­

labria ha proceduto 3l sequestro 
della locandina pubbl icarla 
del documentario lungometng-
gio Giorni di furore (prodotto 
dalla società « 25 Aprile - d.-
retto da Dolino e Canav«ro. 
commentato da Italo Calvit.o e 
da Paolo ' Spnano>, di immi­
nente programmazione al ci­
nema - Orchidea «•. La grave 
decisione — che ha avuto come 
conseguenza immediata il rin­
vio della proiezione dell'inte­
ressante - film di montaggio » 
sulla lotta popolare a n t i t i c i -

sta e sui cr.mini del naz:-fa-
scismo — è stata determinata 
dal pratico accoglimento d; una 
denuncia avanzata alla Procu­
ra della Repubblica da un di­
rigente missino Nel suo espo­
sto, costui chiedeva il seque-
sfro o :1 taglio della pellicola, 
perchè si sarebbe sentito of­
feso dal fatto che i « repub­
blichini » venivano definiti nel 
film - assassini e traditori - e 
per la frase « Italiani, razza in­
fida-. pronunciata da Hitler 
dopo 1*8 settembre '43. La que­
stura. incaricata dal magistrato 
di svolgere le Dormali indi-

gin:. esorb.tando dal suo cam­
pito. ha proceduto a tarda s*r? 
all'immediato sequestro del 
-corpo del reato- , sposando 
evidentemente la tesi del me­
schino e isolato provocatore. 

Un forte senso di ìndgna-
zione. dopo la prima -.n-'r.ale 
sorpresa, è fra tutti i citt->.d:ni 
democratici della città. Stisera 
una delegazione di dirigenti 
dei partiti politici • antifascisti 
e delle organizzazioni di massi 
accompagnata dall'on.le Fuma­
no. ha manifestato al questore 
il più vivo disappunto pei il 
grave atto arbitrarie. 

HENRY « Cari M e m i 

LOUIE * Han« 
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